DICLOROBIS(TRIFENILFOSFINA)NICHEL(II)
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NORME DI SICUREZZA

NiCl2.6H2O Tossico per ingestione. Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle. Evitare la formazione di polveri.In caso di contatto con la pelle lavare immediatamente con acqua sciacquando accuratamente. In caso di contatto con gli occhi lavare con acqua corrente per diversi minuti tenendo le palpebre ben aperte. Utilizzare i guanti protettivi.

ALCOL ETILICO Facilmente infiammabile. Travaso e manipolazione del prodotto sotto aspirazione e lontano da fonti di calore. In caso di contatto con gli occhi lavare con acqua corrente per alcuni minuti tenendo le palpebre ben aperte. Utilizzare gli occhiali protettivi.

TRIFENILFOSFINA Nocivo, non inalare le polveri.In caso di contatto con gli occhi lavare abbondantemente con acqua. Manipolazione evitare la formazione di polvere.

ISOPROPANOLO Facilmente infiammabile. Rischio di gravi lesioni oculari. L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini. In caso di contatto con gli occhi lavare con acqua corrente per diversi minuti tenendo le palpebre ben aperte. Travaso e manipolazione del prodotto solo sotto aspirazione. Mantenere i recipienti ermeticamente chiusi. Tenere lontano da fonti di calore. Utilizzare i guanti e gli occhiali protettivi.

ETERE DIISOPROPILICO irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle. Travaso e manipolazione del prodotto sotto aspirazione e lontano da fonti di calore. Utilizzare gli occhiali protettivi.

PROCEDIMENTO

Preparare, in una beutina, una soluzione di cloruro di nichel(II) esaidrato in etanolo (0,6 g in 10 mL) e scaldare a 40°C. Preparare a parte una soluzione di trifenilfosfina in isopropanolo (1,3 g in 15 mL), in un pallone da 100 mL munito di ricadere ed ancoretta magnetica. Raggiunta l'ebollizione, aggiungere sotto agitazione la soluzione di cloruro di nichel attraverso il ricadere. Si forma immediatamente il precipitato, lasciare a ricadere per circa un’ora, sempre agitando. Raffreddare e filtrare il solido microcristallino di color verde scuro. Lavare il solido con etanolo (10 mL) ed etere diisopropilico (5 mL). Asciugare alla pompa.

Determinare la resa della reazione. Effettuare la misura della suscettività magnetica.
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